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IL CASO
R O M A  La cura, se di cura si può 
parlare, ha funzionato. Lo scorso 
anno il governo ha provato a re-
stringere  tutte  le  strade  per  il  
pensionamento anticipato, e i ri-
sultati adesso si iniziano a vedere 
nei  monitoraggi  dell’Inps.  Nei  
primi sei mesi di quest’anno, se-
condo i flussi di pensionamento, 
sono state liquidate 98.356 pen-
sioni anticipate con un calo del 
17,3  per  cento  rispetto  alle
118.550 liquidate nello stesso pe-
riodo del 2024. Vale a dire oltre 
20 mila domande in meno. Ma 
proiettata su tutto l’anno, invece, 
la  riduzine  sarebbe  dell’11  per  
cento. L’impatto più rilevante è 
dovuto, certamente, alla chiusu-
ra di fatto del sistema delle “quo-
te”, che negli ultimi anni aveva 
permesso a molti lavoratori pub-
blici e privati di uscire in anticipo 
dal mondo del lavoro. È vero che 
per tutto quest’anno resta ancora 
in piedi “quota 103”, il pensiona-
mento con 62 anni di età e 41 di 

contributi. Ma chi sceglie questa 
via  lo  fa  accettando,  in  ordine  
sparso, il  ricalcolo contributivo 
dell’assegno (vale a dire un taglio 
tra il 20 e il 30 per cento), un tetto 
massimo all’importo della  pen-
sione (quattro volte la minima) fi-
no al compimento dei 67 anni, e 
una finestra mobile che nel pub-
blico può arrivare fino a 9 mesi 
(il tempo cioè che bisogna aspet-
tare dal momento del compimen-
to dei requisiti per la pensione). 
Non c’è solo questo. Per i dipen-
denti pubblici è stato anche eli-
minato l’obbligo di collocamento 
in pensione a 65 anni per coloro 
che hanno maturato i  requisiti  
per la pensione anticipata, vale a 
dire 42 anni e 10 mesi di contribu-
ti per gli uomini e un anno in me-
no per le donne. Persino nel siste-
ma contributivo, quello che si ap-
plica ai lavoratori assunti dopo il 
1996, un sistema nel quale l’asse-
gno è commisurato solo ai contri-
buti versati, sono stati introdotti 
nuovi paletti alle uscite anticipa-

te. I requisiti previsti in origine 
da questo sistema per poter la-
sciare in anticipo il lavoro, vale a 
dire aver compiuto 64 anni, ver-
sato almeno 20 anni di contributi 
e maturato una pensione pari a 
2,8 volte quell minima, sono stati 
inaspriti. Fermo restando i 64 an-
ni di età, bisognerà aver versato 
contributi  per  almeno  25  anni  

(che diventeranno 30 nel 2030) e 
aver  maturato un assegno pari  
ad almeno 3 volte quello mini-
mo. L’unico ammorbidimento è 
stato introdotto grazie a un inter-
vento del sottosegretario Claudio 
Durigon, che ha permesso di con-
teggiare  nell’assegno  anche  gli  
importi della previdenza comple-
mentare.

Anche Opzione Donna, lo sci-
volo per le lavoratrici che un tem-
po permetteva il pensionamento 
a 58 anni, è stata di fatto chiusa.
L’accesso è stato limitato a pochi 
casi specifici: care giver, lavora-
trici  licenziate  o  invalide civili.
Non c’è solo il “bastone”. C’è an-
che la carota del “bonus Giorget-
ti”, la possibilità per chi avendo

diritto a lasciare in anticipo il la-
voro, continua invece a prestare 
la sua opera. In questo caso può 
trattenere in busta paga la quota 
di contributi che dovrebbe versa-
re all’Inps, vale a dire il 9,19 per 
cento della retribuzione. Questo 
sistema di incentivi e disincetivi, 
ha spiegato l’Inps nella sua rela-
zione annuale, ha portato ad un 
aumento dell’età media di pen-
sionamento a 64,8 anni, con un 
calo del 9 per cento delle pensio-
ni  anticipate  e  un  aumento

dell’8,5 per cento delle persone 
che decidono di restare al lavoro. 

LE PROSPETTIVE
Quali altri riforme sono all’oriz-
zonte in vista della manovra? Il 
governo ha promesso che ferme-
rà l’aumento automatico dell’età 
di pensionamento che, secondo i 
conteggi Istat, dovrebbe passare 
nel 2027 da 67 anni a 67 anni e tre 
mesi. Congelare questo aumento 
per due anni  costerà allo Stato 
circa un miliardo di euro. Cancel-
larlo, ha spiegato l’Ufficio parla-
mentare  di  Bilancio,  potrebbe  
mandare fuori traiettoria il debi-
to pubblico. La regola d’oro appli-
cata fino ad oggi dal Tesoro, è che 
ogni intervento in un comparto 
deve essere finanziato con una ri-
duzione  di  spesa  nello  stesso  
comparto. Il miliardo di euro, in-
somma,  dovrà  essere  trovato
all’interno del sistema previden-
ziale. Come, si vedrà.

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`I dati del monitoraggio dell’Inps: nei primi sei mesi dell’anno liquidati oltre 20 mila assegni
in meno. La stretta su Quota 103 e le penalizzazioni sugli altri scivoli scoraggiano le domande

Fuga dalla pensione anticipata
Il giro di vite funziona: -11%

Le pensioni in Italia 
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IL FOCUS
R O M A  Con Quota 100, introdotta 
dal primo governo Conte, sono an-
dati in pensione 435 mila lavorato-
ri tra il 2019 e il 2023. Poi l’inversio-
ne di rotta, prima con Quota 102 e 
dopo con Quota 103, decisamente 
meno convenienti del loro scivolo 
«madre».  Il  governo ha stimato 
per  quest’anno  appena  seimila  
uscite con la nuova versione (più 
penalizzante) di Quota 103, contro 
le 17mila uscite dello scorso anno. 
Pesa il calcolo integrale della pen-
sione con il metodo contributivo. 

Lo stesso discorso si applica a 
Opzione  donna:  in  tutto  sono  
2.600 le lavoratrici con i requisiti 
per lasciare prima il  lavoro nel 
2025 attraverso Opzione donna, 
ma in molte ci hanno già rinuncia-
to. Per l'Ape sociale i beneficiari 
stimati sono diciottomila. La pen-
sione  anticipata  ordinaria,  che  
non tiene conto dell'età ma solo 
dei contributi versati, è alla porta-
ta, infine, di una ristrettissima cer-
chia di lavoratori under 67. 

QUANTO SI ABBASSA 
L’ASSEGNO CON QUOTA 103? 
La versione attuale di Quota 103 
prevede che la pensione venga cal-
colata con il  metodo di  calcolo  
contributivo anche per la parte di 
anzianità accumulata in regime 
retributivo. Questo determina ri-
duzioni dell’importo dell'assegno 
che in certi casi possono superare 
il 30%. Fissato inoltre un limite 
all’assegno che non può risultare 
superiore a 4 volte il trattamento 

minimo Inps (circa 2.400 euro 
lordi al mese) fino al compimen-
to dei 67 anni di età. Quota 103 
consente di andare in pensione 
anticipata con 62 anni di età e 41 
di contributi, requisiti da matu-
rare entro il 31 dicembre 2025. 
Tra la maturazione dei requisiti 
e la fruizione della prima rata di 
pensione devono poi passare 7 
mesi nel privato e 9 nel pubbli-
co.

L’APE SOCIALE È CUMULABILE 
CON IL REDDITO DA LAVORO? 
Da quest'anno è prevista l'incumu-
labilità totale dell'Ape sociale con i 
redditi di lavoro dipendente o au-
tonomo, con la sola eccezione del 
lavoro occasionale entro un mas-
simo di cinquemila euro annui. 
L'Ape sociale è un’indennità a cari-
co dello Stato erogata dall’Inps, a 
partire da 63 anni e 5 mesi di età, 
solo ad alcune categorie di lavora-
tori. La prestazione si rivolge ai di-
soccupati con 30 anni di contribu-
zione, ai caregiver e ai lavoratori 
con disabilità pari o superiori al 
74%, riconosciuti come invalidi ci-
vili e sempre con 30 anni di contri-
buzione alle spalle, e ai dipendenti 
con almeno 36 anni di contribu-
zione che svolgono mansioni “gra-
vose”.

CHI PUÒ CHIEDERE DI USCIRE 
CON OPZIONE DONNA? 
Per Opzione donna è rimasto inva-
riato nel 2025 il requisito anagrafi-
co dei 61 anni di età, sempre a fron-
te di 35 anni di contribuzione e 
con la riduzione di un anno per 
ogni figlio (nel limite massimo di 
due). Il requisito anagrafico per il 
prepensionamento riservato alle 
lavoratrici in condizioni di fragili-
tà (dipendenti o licenziate da im-
prese in crisi, caregiver, invalidi ci-
vile almeno al 74%) è passato da 
60 a 61 anni nel 2024. Il calcolo del-
la pensione avviene anche in que-
sto caso con metodo interamente 
contributivo:  la  penalizzazione
dell'assegno può andare dal 25 al 
35% circa dell'importo della pen-
sione. Infine, le finestre mobili so-
no di 12 mesi per le lavoratrici di-
pendenti e di 18 mesi per le auto-
nome.

COME SI ACCEDE ALLA PENSIONE 
ANTICIPATA ORDINARIA? 
Il requisito è aumentato da 20 a 25 
anni di contribuzione, una quota 
che solo pochi lavoratori under 67 
hanno raggiunto. Inoltre per acce-
dere alla pensione anticipata ordi-
naria l'importo dell’assegno matu-
rato deve essere pari almeno a 3 
volte il valore dell’assegno sociale 
(circa 1.550 euro al mese). Da que-
st'anno il valore dell’importo pen-
sionistico potrà tenere conto però 
anche di eventuali rendite comple-
mentari nel caso di adesione alla 
previdenza integrativa.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A chi conviene
(e a chi no)
lasciare prima

ANCHE CON OPZIONE
DONNA L’IMPORTO
VIENE RICALCOLATO
INTERAMENTE
CON IL SISTEMA
CONTRIBUTIVO

`Per quest’anno il governo prevede poche migliaia di uscite
Pesa il calcolo integrale dell’assegno col modello contributivo

Una sede dell’Inps

CON LA VERSIONE
AGGIORNATA 
DI QUOTA 100
L’ASSEGNO PUÒ
ARRIVARE A 
CALARE DEL 30%

?
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West Nile, crescono i casi
L’allarme arriva a sud
otto ricoveri in Campania
`A Napoli quattro in rianimazione. Colpito anche un giovane di 31 anni di Aprilia
L’infettivologo Andreoni: «Focolaio destinato ad aumentare, ci saranno più contagi»

LO SCENARIO
R O M A  Tra le province di Latina e 
di Caserta, dunque tra il Sud del 
Lazio e il Nord della Campania, 
si sta espandendo il focolaio di 
West Nile. I casi con sintomi or-
mai sono una ventina, anche se 
per alcuni si attende l’esito del 
test. Questo significa che, sulla 
base delle indicazioni epidemio-
logiche di questo tipo di virus, ci 
sono tra i 100 e i 150 contagiati, 
in gran parte senza sintomi, lun-
go la costa tirrenica. Ieri i casi 
accertati in provincia di Latina, 
dove nei giorni scorsi è morta 
una donna di 82 
anni, erano 9. Gli 
ultimi  due  sono  
un  uomo  di  72  
anni,  già  dimes-
so, e una donna 
di 76, ancora ri-
coverata.  C’è  un  
decimo caso  so-
spetto  che  rap-
presenterebbe 
un  campanello
d’allarme signifi-
cativo se confer-
mato: è un giova-
ne di  31  anni  di  
Aprilia ricovera-
to allo Spallanza-
ni di Roma. Non 
è grave, ma il fat-
to  che  comun-
que sia stato ne-
cessario portarlo 
in ospedale costi-
tuisce un elemen-
to  significativo:
normalmente  il
West  Nile  causa 
sintomi gravi so-
lo  nelle  persone  
anziane  o  con
precedenti  pato-
logie. Avverte pe-
rò l’infettivologo 
Massimo  An-
dreoni, professo-
re emerito all’U-
niversità  di  Tor  
Vergata di Roma 
e  membro  del
Consiglio  supe-
riore  di  sanità:
«Quando si parla 
di  malattie  infettive,  bisogna
sempre essere prudenti. Se i nu-
meri dei contagiati aumentano, 
troveremo delle  eccezioni  alla  
regola». Spostandosi più a Sud, 
ieri in Campania sono stati con-
fermati otto casi di West Nile. 
Sono tutte persone che erano in 
vacanza nella zona di Baia Do-
mizia.  Cinque  sono  ricoverati  

all’ospedale  di  Aversa,  due  al  
Cardarelli di Napoli, un ottavo 
paziente è già stato dimesso. Dei 
sette in ospedale, quattro sono 
in  rianimazione.  «Il  problema  
c’è, ma oggi non abbiamo moti-
vo di allarme particolare» dice il 
presidente della Regione Cam-
pania Vincenzo De Luca. Il foco-
laio  è  destinato  ad  allargarsi.  

«Difficile fare previsioni - dice il 
professor  Andreoni  -  però  ho  
l’impressione  che  ancora  non  
siamo alla fase finale della diffu-
sione del virus. Per fortuna, pe-
rò, non si trasmette da uomo a 
uomo e questo evita una cresci-
ta esponenziale». Ma perché il 
focolaio si sta ampliando sia nu-
mericamente  sia  geografica-

mente? Il virus viene trasmesso 
dalle  zanzare  che  però  a  loro  
volta  lo  ricevono  dagli  uccelli  
che  vengono  punti.  Quindi  è  
probabile che questi volatili sia-
no presenti sia nel basso Lazio 
sia  nel  Nord  della  Campania.  
«Fondamentalmente  -  ricorda  
Andreoni -  è  un virus aviario.  
Poi, certo, per difendersi è im-
portante evitare di essere punti 
dalle zanzare». In varie località 
della provincia di Latina sono in 
corso le disinfestazioni, mentre 
viene suggerito alla popolazio-
ne di difendersi con zanzariere, 
abbigliamento appropriato e re-

pellenti.  Vanno
protetti  soprat-
tutto i fragili e gli 
anziani.

VERTICE
La Regione Lazio 
ieri  mattina  ha
promosso  una
riunione operati-
va, con 290 medi-
ci,  organizzata
dall’Istituto Spal-
lanzani in colla-
borazione  con
l'Asl Latina. Spie-
gano dalla Regio-
ne Lazio: «È stata 
descritta la situa-
zione  nell'area
pontina, dove so-
no stati effettuati 
interventi  di bo-
nifica  e  disinfe-
stazione, intensi-
ficata  la  forma-
zione  del  perso-
nale  sanitario  e  
attivata (così co-
me  sull'intero
territorio  regio-
nale) una campa-
gna di comunica-
zione e sensibiliz-
zazione». Conclu-
de  Andreoni:
«Senza  allarmi-
smi,  la  situazio-
ne non va sotto-
valutata.  Ricor-
diamoci che l’an-
no scorso il West 
Nile  ha  causato  
20 morti nel no-

stro Paese. Può essere una ma-
lattia  altamente  patogena  con  
un quadro neuroinvasivo serio 
nei casi in cui l'infezione si pro-
paga al sistema nervoso centra-
le colpendo cervello o midollo 
spinale».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONTRO LE ZANZARE»
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Il nuovo reato
di femminicidio
Sì del Senato
all’unanimità

Il provvedimento

Manca solo il via libera 
della Camera e il 
femminicidio sarà un reato 
autonomo, un atto di 
discriminazione o di odio 
verso una persona in 
quanto donna o come 
conseguenza del suo rifiuto 
ad avere o continuare una 
relazione affettiva. Punito 
con l'ergastolo. Ieri il 
Senato ha approvato il 
disegno di legge: 161 
presenti, 161 sì e un 
applauso che esplode 
nell’aula, mentre il 
presidente Ignazio La 
Russa ringrazia i 
parlamentari. «Sono 
estremamente lieto - dice - 
sui temi importanti il 
Senato sa esprimersi senza 
distinzioni di 
appartenenza». Il 
testimone passa alla 
Camera per l'approvazione 
definitiva. Soddisfatta 
anche la premier Giorgia 
Meloni, perché «l'Italia è 
tra le prime nazioni a 
percorrere questa strada, 
che siamo convinti possa 
contribuire a combattere 
una piaga intollerabile».

Sembra così 
concretizzarsi l'appello a 
unire le forze lanciato da 
Elly Schlein - e raccolto 
dalla premier a maggio - 
colpita dalla morte di 
Martina Carbonaro, uccisa 
a 14 anni dall'ex fidanzato 
ad Afragola. La leader del 
Pd chiese di «mettersi a un 
tavolo subito e discutere». 
E l'avversaria confermò: 
«Dobbiamo fare di più, tutti 
insieme. Per Martina. Per 
tutte». Ora Schlein va oltre: 
dopo la legge, «bisogna 
rilanciare e andare avanti, 
perché l'introduzione del 
reato purtroppo non sarà 
sufficiente ad affrontare il 
fenomeno». In ogni caso un 
primo traguardo è stato 
raggiunto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL VIRUS
E’ ricoverato nel reparto malattie 
tropicali dell’ospedale Spallanza-
ni di Roma, il 31enne di Aprilia 
che ha contratto il West Nile vi-
rus dopo essere  stato  punto  da 
una zanzara nei giorni scorsi. Un 
calvario  per  il  giovane  iniziato  
qualche giorno fa quando ha avu-
to episodi di vomito e febbre. Si è 
recato prima al pronto soccorso 
della clinica apriliana, poi all’o-
spedale dei Castelli, ma è stato so-
lo al Campus Biomedico che alla 
fine è stato attivato il protocollo 
per il  virus del Nilo occidentale 
avviando tutte le indagini del ca-
so. E’ stato così disposto il ricove-
ro allo Spallanzani e le analisi. Il 
31enne però nel frattempo è peg-
giorato, ora è in condizioni serie. 
«Il prelievo carico spinale - spiega 
la sorella Federica - ha conferma-
to una meningo encefalite causa-
ta dalla puntura della West Nile. 
Dobbiamo ora aspettare e spera-
re che si riprenda presto - aggiun-
ge preoccupata - non c’è una vera 
e propria cura, mio fratello è un 
atleta. Si allena ad Anzio da anni, 
in piscina, è sano come un pesce, 
alto 210 centimetri,  non ha mai 
avuto problemi. Per noi è un duro 
colpo. Attendiamo risposte positi-
ve dallo Spallanzani». 

La Asl di Latina nel frattempo 
ha attivato il tracciamento degli 
spostamenti compiuti dal giova-
ne per tentare di capire come sia 
avvenuto il contagio. «Non è cosa 
semplice  purtroppo  -  racconta  
ancora Federica - mio fratello la-
vora a Cisterna, vive ad Aprilia e 
va ad Anzio spesso per gli allena-
menti. Dunque ci sono degli ele-
menti da prendere in considera-
zione, ma bisogna lavoraci su. Al 
pronto  soccorso  di  Aprilia  e  a  
quello dei Castelli - racconta - era 
stato dimesso con una diagnosi di 
gastroenterite, per fortuna siamo 
andati subito al Campus Biomedi-

co,  i  medici  dopo aver  appreso  
che venivamo dalla provincia di 
Latina si sono subito insospettiti. 
E’ stato terribile. Ora siamo tutti 
in apprensione per le sue sorti.  
Un’attesa  tremenda,  difficile  da  
gestire».  Nel  frattempo la  com-
missione straordinaria del Comu-
ne  di  Aprilia  si  è  attivata  per  

emettere un’ordinanza mirata se-
guendo  il  protocollo  regionale:  
«A tutti i soggetti pubblici e priva-
ti - si legge nel provvedimento - si 
ordina di mantenere puliti terre-
ni di proprietà, giardini, piscine, 
di procedere alla manutenzione 
delle aree verdi; ridurre tutti i ri-
stagni di acqua; mantenere in per-

fetta efficienza le grondaie e le re-
ti di raccolta delle acque reflue e 
di  pianificare,  ove  necessario  e  
nei limiti delle disponibilità,  in-
terventi di disinfestazione nei luo-
ghi dove sono programmati even-
ti all’aperto». Si attendono ora ag-
giornamenti su date e metodi che 
utilizzerà  il  Comune  di  Aprilia  
per  effettuare  disinfestazioni
massive nei luoghi pubblici  più 
esposti.

IL BILANCIO
Ci sono altri due casi “pontini” di 
West  Nile  accertati  dall’istituto  
Spallanzani di Roma. Salgono co-
sì a nove i contagi scoperti nel gi-
ro di poco più di una settimana, 
con i primi casi che risalgono al 
16 luglio e una donna stroncata 
dal virus a Fondi. I nuovi pazienti 
sono invece un uomo di 71 anni e 
una donna di 76. Il primo già di-
messo dall’ospedale, la seconda, 
con patologie pregresse, è ricove-
rata al Goretti in un reparto ordi-
nario. La Asl pontina ha fornito 
un quadro delle condizioni clini-
che. Degli otto casi di positività al-
la “febbre del Nilo”, un paziente è 
attualmente ancora ricoverato in 
terapia intensiva, quattro si trova-
no  invece  in  reparti  ordinari
dell’ospedale di Latina, due sono 
stati già dimessi e un ultimo è se-
guito con cure domiciliari.  Pro-
prio oggi intanto l’azienda sanita-
ria ha partecipato a una riunione 
operativa organizzata dall’Istitu-
to Lazzaro Spallanzani, insieme 
alla Regione Lazio e a 290 medici 
del territorio. Un incontro che ha 
fornito un’occasione di confronto 
sulle linee guida per la prevenzio-
ne e sulla concreta applicazione 
delle misure da adottare. Duran-
te il tavolo di lavoro è stata inoltre 
descritta  la  situazione  dell’area  
pontina, dove sono stati già effet-
tuati interventi di bonifica e disin-
festazione nelle aree individuate 
come fonti di possibili focolai.

Raffaella Patricelli
Laura Pesino

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOPO I PRIMI SINTOMI
LA CORSA ALLA CLINICA
DI APRILIA
POI AI CASTELLI
E INFINE AL CAMPUS
BIOMEDICO DI TRIGORIA

West Nile, 31enne positivo
ricoverato allo Spallanzani
`Il giovane di Aprilia lavora a Cisterna, fa
sport ad Anzio e non soffre di altre patologie

`La sorella: «Ha avuto febbre e vomito, ho paura»
Altri due casi di anziani contagiati a Latina

Ieri riunione tra il 
dipartimento di prevenzione 
della Asl, gli uffici competenti 
di 24 Comuni, la Provincia, il 
Consorzio di bonifica dell’agro 
pontino, l’Istituto 
Zooprofilattico sperimentale 
Lazio Toscana e i direttori dei 
distretti sanitari della Asl. 
L’obiettivo è affrontare in 
maniera integrata e sinergica il 
contrasto all’infezione da virus 
West Nile, con attenzione alle 
modalità di trasmissione e 
gestione delle positività 
riscontrate anche negli animali 
e agli interventi di bonifica. 
L'Istituto Zooprofilattico ha 
fornito chiarimenti sulle 
modalità di disinfestazione da 
adottare e i presidi più corretti 
da utilizzare, sottolineando 
l’importanza di un’azione 
larvicida, mentre i Comuni 
sono stati coinvolti 
nell’organizzazione di attività 
di informazione rivolte alla 
cittadinanza, per promuovere 
misure di protezione e 
prevenzione. Il Consorzio di 
bonifica, da parte sua, ha invece 
presentato uno strumento 
informatico per la mappatura 
dei corsi d’acqua. La.Pe.

Nuovo vertice con Asl
e consorzio di Bonifica

Le strategie
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Sambucci: "La Corte dei Conti approva il rendiconto 2024 della Regione: conti in 
ordine e investimenti per i cittadini" 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/23/sambucci-La-Corte-dei-Conti/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/23/sambucci-La-Corte-dei-Conti/


 

U
F
F
IC

IO
 S

T
A
M

P
A
  

C
O

M
U

N
E
 D

I 
C
IS

T
E
R

N
A
 D

I 
L
A
T
IN

A
 

2
4
 L

U
G

L
IO

 2
0
2
5

 

 
West Nile: "Il virus circola in città". Parla il Direttore di malattie infettive del Goretti 
https://laziotv.it/sanita/west-nile-il-virus-circola-in-citta-parla-il-direttore-di-malattie-infettive-del-goretti/ 
 
West Nile, confermati due nuovi casi 
https://laziotv.it/cronaca/west-nile-due-nuovi-casi-oggi-riunione-operativa/ 
 
West Nile, riunione promossa da Dipartimento Prevenzione della Asl 
https://laziotv.it/sanita/west-nile-riunione-promossa-da-dipartimento-prevenzione-della-asl/ 
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